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INTRODUZIONE 

 

La legge quadro sull’inquinamento acustico n°447 del 26 Ottobre 1995, richiede una valutazione previsionale 

di clima acustico per il rilascio di concessioni edilizie relative ad aree destinate ad ospitare tipologie di 

insediamenti particolarmente sensibili al rumore.  

Le categorie di insediamenti che necessitano di una valutazione previsionale del clima acustico, elencate nel 

comma 3 dell’articolo 8 della Legge n°447 sopra citata, sono le seguenti: 

 

 scuole e asili nido; 

 ospedali; 

 case di cura e di riposo; 

 parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

 nuovi insediamenti residenziali prossimi alle seguenti opere:  

 

- aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

- strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), D 

(strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la 

classificazione di cui al decreto legislativo 30 Aprile 1992, n° 285, e successive modifiche; 

- discoteche; 

- circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 

- impianti sportivi e ricreativi; 

- ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

 

Il clima acustico viene inteso come una valutazione della rumorosità dell’area, prima che venga realizzata 

l’opera, al fine di verificare l’ottemperanza al  “Decreto Limiti” D.P.C.M. del 14 Novembre 1997. 

Principale descrittore del clima acustico è l’andamento temporale nelle 24 ore del livello sonoro equivalente 

di pressione sonora ponderato A. 

Dove la variabilità o le caratteristiche del rumore rendano il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato A non sufficientemente rappresentativo del fenomeno acustico, le misure fonometriche dovranno 

essere estese ad altri descrittori, quali livelli percentili LN, alla loro distribuzione statistica e all’analisi in 

frequenza. 

La valutazione di clima acustico permette la valutazione dell’esposizione dei recettori. Pertanto, a partire 

dalla situazione acustica attuale (dettagliata attraverso misure sperimentali) e dalla variabilità temporale 

delle sorgenti sonore, si dovrà valutare la compatibilità del progetto con il clima acustico attuale, indicando le 

caratteristiche tecniche degli elementi di mitigazione qualora siano necessari per conseguire detta 

compatibilità.  

Riguardo agli edifici in progetto, si dovranno valutare sia la loro disposizione spaziale, quella dei locali e 

degli spazi d’utilizzo all’aperto, sia i requisiti acustici passivi. 

Infine si dovranno descrivere le eventuali variazioni acustiche significative indotte in aree residenziali o 

particolarmente protette esistenti e prossime all’area in oggetto.  
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Per la valutazione dei risultati, è stata presa come guida la legge 26 ottobre 1995 n. 447 "legge quadro 

sull'inquinamento acustico" e il DPCM 14 novembre 1997 riportante i valori limite delle sorgenti sonore. 

Decreto 16/03/1998 – Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico. 

Ai fini della legge 447/95 si definiscono: 

 

"valori limite di immissione" il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

 

I valori limite di immissione sono ulteriormente suddivisi in: 

 

valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 

 

valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale ed il rumore residuo. 

 

"valori limite di emissione" il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità dei recettori. 

"valori di attenzione" il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 

umana o per l'ambiente. 

"valori di qualità" i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le tecnologie e le 

metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge. 

 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE 

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse sono quelli indicati nella tabella B allegata al decreto 

14 novembre 1997 fino all'emanazione della specifica norma UNI e si applicano a tutte le aree del territorio 

ad esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone. 

 

VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE 

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali etc. i valori limite assoluti di 

immissione, elencati in tabella C del decreto 14 novembre 1997, non si applicano all'interno delle rispettive 

fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. 

All'esterno di tali fasce, queste sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 

All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate in precedenza, 

devono rispettare i limiti riportati in tabella C del decreto 14 novembre 1997. 
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Tabella A: classificazione del territorio comunale (art. 1 del DPCM 14 novembre 1997) 

 

 

 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 

riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc… 

 

 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 

limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

 

 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 

con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali interessate da 

attività che impegnano macchine operatrici. 

 

 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 

uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie, le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 

 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da insediamenti industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dBA 

 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (6:00-22:00) Notturno (22:00-6:00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 

Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dBA 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (6:00-22:00) Notturno (22:00-6:00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

 

Tabella D: valori di qualità - Leq in dBA 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (6:00-22:00) Notturno (22:00-6:00) 

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 

V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 
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IMPOSTAZIONE DEL LAVORO 
 

L’indagine acustica è svolta ai sensi della Legge Quadro 447/95, dei decreti successivi in applicazione alla 

legge quadro stessa, della Legge Regionale n° 15 del 9 maggio 2001, della Delibera di Giunta Regionale 

673/04 art. 6, del DPR n° 142/04 secondo le seguenti fasi: 

 

 inquadramento acustico territoriale e normativo del sito oggetto di studio; 

 indagine acustica per caratterizzare il rumore prodotto dalle sorgenti sonore presenti in prossimità 

dell’area in oggetto; 

 verifica del rispetto dei limiti definiti dalla normativa vigente. 

 

CONDIZIONI NELL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

Il complesso in oggetto sarà localizzato in un’area adiacente al campo sportivo esistente, l’area in oggetto 

dal punto di vista acustico è caratterizzata principalmente dalla rumorosità proveniente dal traffico stradale 

sulla rete viaria in prossimità, in particolare su Via Rosa e dalle attività agricole circostanti 

L’intervento prevede la costruzione di un fabbricato in legno adibito a scuola materna che si svilupperà a 

piano terra 

 

Foto aerea dell’attuale stato di fatto 

 

  

Evidenziato in verde il punto di misura per la definizione acustica dello stato di fatto 

 

 

 

Punto di misura 

N 

Area di intervento 
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Mappa catastale  

 

 

 

 

Fotografie dell’area di intervento e del punto di misura 

 

  

Area di futuro intervento 
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Progetto di intervento (non in scala) 

 

Inquadramento generale: 

 

 

 

Via Rosa 

Punto di misura 
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Pianta Piano terra: 

 

 

 

 

Prospetti: 
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ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 

Nella variante del 2015, in fase di redazione del PSC, il comune di Portomaggiore ha classificato l’area 

oggetto di intervento in classe I. 

 

 

 

CLASSE I – aree particolarmente protette: con valori di immissione massima di riferimento diurni e 

notturni rispettivamente di 50 e 40 dB(A). 
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RILIEVI FONOMETRICI 

 

In data 27/07/2015  e  30/04/2015 sono stati effettuati i rilievi fonometrici, il primo della durata di 24 ore, il 

secondo scegliendo un intervallo temporale rappresentativo di circa 3,5 ore, durante le ore diurne di apertura 

della scuola, il microfono è stato piazzato all’interno dell’area di futuro  intervento ad una distanza di 15 metri 

circa da Via rosa (punto di misura descritto nei capitoli precedenti); si allegano i report relativi a: 

 

 misura 1 del 27/07/2015 della durata di 24 ore. 

 misura 2 del 30/07/2015 della durata di 3,5 ore. 

 
In merito al traffico veicolare, durante il periodo di osservazione su Via Rosa è stato rilevato il passaggio di 

circa 50 veicoli leggeri all’ora (traffico pesante praticamente assente); durante il periodo notturno il traffico si 

riduce notevolmente. 

 

 

CONDIZIONI DI MISURA 

Le condizioni meteorologiche erano buone ed in assenza di precipitazioni atmosferiche, vento e nebbia. 

Il microfono è stato orientato verso la sorgente di rumore e l'operatore si è sempre mantenuto a sufficiente 

distanza dal microfono stesso per non interferire con le misure; durante le misure, il microfono, munito di 

cuffia antivento, è stato posizionato a 2,5 metri circa dal piano stradale e ad almeno un metro da superfici 

interferenti (pareti ed ostacoli in genere). La strumentazione di misura è costituita da: 

 analizzatore - fonometro integratore Larson Davis 2900, numero di serie 

1085 conforme alle specifiche di cui alla classe “1” delle norme EN 

60651/1994 e EN 60804/1994;  

 calibratore Larson Davis CAL200, numero di serie 3875;  

 microfono da campo libero, numero di serie 7683, dotato di cuffia antivento, 

collegato a cavo di prolunga di 10 metri, installato su cavalletto treppiedi;  

 Solo al fine di archiviare i dati ed elaborarli successivamente, sono state 

scaricate le misure effettuate su personal computer. Per l’elaborazione dei 

dati è stato utilizzato il software Noise & Vibration Works. 

 

 

 

La calibrazione dello strumento è stata effettuata all'inizio ed alla fine di ogni misura; lo scostamento 

riscontrato tra le due calibrazioni di inizio e fine misura non è mai stato superiore a +/- 0,2 dB: poiché sono 

considerati accettabili, in base all’art. 2 comma 3 del DM 16/03/98 scostamenti contenuti entro +/- 0,5 dB, le 

misure sono da ritenersi valide. I certificati di taratura vengono allegati alla presente relazione.  
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In tabella si riportano i valori misurati e di seguito le rappresentazioni grafiche. 

 

MISURA 1 

Pag. 1

10:07:46 11:47:46 13:27:46 15:07:46 16:47:46 18:27:46 20:07:46 21:47:46 23:27:46 01:07:46 02:47:46 04:27:46 06:07:46 07:47:46 09:27:46 11:07:46hms

30

40

50

60

70

80

90

dB(A)

(Monday, July 27, 2015 10:07:46) - Leq

(Monday, July 27, 2015 10:07:46) - Leq Leq = 55.6 dB(A)

(Monday, July 27, 2015 10:07:46)
Leq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 10:07:47 24:01:43 55.6 dB(A)

Non Mascherato 10:07:47 16:00:46 57.3 dB(A)

Mascherato 21:59:37 08:00:57 42.6 dB(A)

Notte 21:59:37 08:00:57 42.6 dB(A)

L1: 62.0 dB(A) L5: 60.4 dB(A)

L90: 40.4 dB(A) L95: 39.3 dB(A)

L10: 59.9 dB(A) L50: 55.9 dB(A)

Data inizio misura: 27/07/2015

Ora inizio misura: 10:07:46

Durata misura: 86775.0 sec

OVERLOAD: 49.1

Operatore: Simona Sala, Davide Adani

Strumentazione: Larson-Davis 820

Annotazioni: Note

PUNTO DI MISURA: clima 24 ore scuola portomaggiore
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MISURA 2 

 

 

 

 

Pag. 1

10:07:31 11:47:31 13:27:31hms

30

40

50

60

70

80
dB(A)

(Thursday, July 30, 2015 10:07:31) - Leq

(Thursday, July 30, 2015 10:07:31) - Leq

(Thursday, July 30, 2015 10:07:31)
Leq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 10:07:32 03:36:18 48.9 dB(A)

Non Mascherato 10:07:32 03:36:18 48.9 dB(A)

Mascherato 00:00:00 0.0 dB(A)

L1: 57.6 dB(A) L5: 54.6 dB(A)

L90: 38.4 dB(A) L95: 37.7 dB(A)

L10: 52.7 dB(A) L50: 45.1 dB(A)

Data inizio misura: 30/07/2015

Ora inizio misura: 10:07:31

Durata misura: 12978.0 sec

OVERLOAD: 49.9

Operatore: Simona Sala, Davide Adani

Strumentazione: Larson-Davis 820

Annotazioni: Note

PUNTO DI MISURA: clima 3,5 ore misura 2 scuola Portomaggiore

NB: si noti dopo le 11,30 circa (orario in cui il meteo è diventato pienamente soleggiato) le cicale  
hanno inziato a cantare in tutta l’area limitrofa al punto di misura, si attriusce a questo evento 
l’incremento di Leq evidenziato successivamente a quell’orario. 
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Tabella di dettaglio dei livelli orari 

 

Misura 1 

 
Leq L90 

10,00-11,00 56,3 46,1 

11,00-12,00 58,1 49,1 

12,00-13,00 58,5 49,1 

13,00-14,00 59,6 57,5 

14,00-15,00 59,1 52,9 

15,00-16,00 57,5 54,3 

16,00-17,00 58,5 53,0 

17,00-18,00 57,5 48,5 

18,00-19,00 56,6 50,4 

19,00-20,00 56,5 48,7 

20,00-21,00 53,7 43,0 

21,00-22,00 53,4 39,7 

22,00-23,00 46,1 39,6 

23,00-0,00 44,3 38,6 

0,00-1,00 42,3 38,2 

1,00-2,00 40,2 38,3 

2,00-3,00 39,8 38,9 

3,00-4,00 40,5 39,4 

4,00-5,00 40,8 40,1 

5,00-6,00 42,1 40,3 

6,00-7,00 43,6 41,1 

7,00-8,00 46,2 40,4 

8,00-9,00 41,7 38,0 

9,00-10,00 60,6 38,2 

 

 

Misura 2 

 
Leq L90 

10.00 - 11.00 46,5 37,1 

11.00 - 12.00 44,9 38,0 

12.00 - 13.00 51,3 44,6 

13.00 - 14.00 50,3 46,3 

 

 
 
Motivazione della scelta di fare una seconda misura: 
 
L’indagine strumentale eseguita nell’arco delle 24 ore giornaliere ha fornito Leq orari elevati sia in periodo 

diurno che notturno: tali valori non soddisfano i limiti di legge per un’area di classe acustica I.  

Dal momento che l’area si riteneva essere molto silenziosa poichè ubicata in aperta campagna e senza 

importanti sorgenti sonore adiacenti, abbiamo indagato sulle possibile cause che hanno portato ad ottenere 

Leq elevati; così abbiamo scoperto che nella giornata di misura c’erano stati vari eventi come partita di 

calcio, tagliaerba in azione, lavori di irrigazione dei campi, che non sono presenti durante l’inverno, ed infine 

interventi di tinteggiatura ai fabbricati vicini (spogliatoio campo sportivo). 
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Da ciò è nata l’esigenza di ripetere le indagini strumentali ma abbiamo ritenuto che ripetere l’indagine di 24 

ore poteva portare agli stessi risultati; si è così ritenuto più opportuno fare una misura breve (3,5 ore) ma 

presidiata. Il periodo temporale notturno non è stato indagato nuovamente poiché non rilevante nel caso di 

realizzazione di una struttura scolastica. 
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CONFRONTO CON I LIMITI DI LEGGE 

 

Tempo di riferimento Tempo di misura 
Leq (dBA) misurato 

complessivo 

L90 (dBA) 

misurato 

complessivo 

Limite DPCM 

19/11/97 CL. I 

diurno 10.00 – 13,30 48,9 38,4 50 

 

I confronto è stato fatto con la misura 2 , per i motivi precedentemente esposti, non è stato eseguito il 

confronto con il limite del periodo notturno in quanto escluso dagli orari di apertura della scuola. 

 

CONCLUSIONI 

 

La valutazione previsionale di clima acustico nell’area oggetto di studio, per la costruzione di una scuola, ha 

fornito i seguenti risultati: 

 

 la valutazione previsionale di clima acustico ha fornito livelli di rumore equivalenti che rispettano i 

limiti diurni della Classe I - Aree particolarmente protette. 

 

Castelvetro di Modena, 30/07/2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il committente:  COMUNE PORTOMAGGIORE (FE) 
Settore Tecnico 
Servizio Progettazione e D.L. 
 

 
Luogo    Data    Firma 

…………………………  ……………………..  ……………………….. 

…………………………  ……………………..  ……………………….. 

 

 

Per quanto di competenza, 

Dott. Simona Sala 
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